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San Haniele 
01 t^rivom in (lAtA 17 gentisio : 
E' còiapàrsosu! (yiomaìe di Udine 

è Patria ieì BYiuli ÌRI 15 gennaio 
testé dscorSo un dattagliató resoconto 
della bellissima (•àlajione (dice l'irti-, 
colista) ohe il Commiasario Regio co. 
Oirio Caporiatìco, lesse alla nuova Am­
ministrazione dell'Ospitale di S. Da­
niela, reltóione ohe compendia l'opera 
da esso con zelo illuminato, compiuta, 
ed uno Studio dilìgente ponderato e 
preeiso dei bisogni di quella impor­
tante-opera pia. 
. Tao rélaaioae è un documento sto­
rico importante OÌJB l'àrtieolista si au­
gura vanga dato alla stKmpa, anche 
perchè il paese si pòssa rendere e-
sattó conto delle condinionì dell'Ospi­
tale.^ 

Dalla lettura di quel resoconto si 
deàUmono pootii fatti e mólte cSiiac-
chiere. 

Mavori priocipali compiuti dal R. 
Commissario sarebbero : 

Compilazione di ;un nuovo; Statuto 
orgàìjìco e dal jRegolamoato ' disèipli-
«are liitéfM, ' coii tónessa piatita'or-
ganioa.d^rimpiegatì. 

(3o8tru»ioue di due locali per 120 
alienati. 

Altre opere di ampliamento e sog­
giorno dei maniaci, edereaione di una 
slallacte porterà una spesa di L. 30 
mila, atta, quale si farà fronte me­
diante mutuo amniartiziabUe in IO 
anni. 

Indi accenna all'affranco del Capi­
tale col Comune, ed a varie economie 
introdotte neii'Amminiatrasione, fra Io 
(yiali meritano mensione i due legati 
passivi Pittiani e Pellarini concentrati 
alla Congregazione di Cariti. 

Anche li programma per la miovft 
Amministrassione lia poca sostanza. 

Notiamo ad esempio l'istituzione di 
un forno interno, e varie oj«re ot\e a 
mio avviso appartengono alla catego­
ria di ordinari» manutenzione. 

la luogo dunque di tante ehiaceherej 
,e di tanti incensamenti per far omer-; 
gere l'opera, illuminata, disinteressata 
di questo grande omo -^ che. si i s t 
teggia a salvaiure dell'Opera pia, ed 
a paoiflcatore degli animi, — io credo 
ohe i! R, Commissario avrebbe fatto 
megl io—per persuadere il paese e 
la nuova Amministrazione ohe assumo 
le redini dell'Azienda, — di attenersi 
strettamente ai fatti, ohe sono più 
persuasivi delle parole; e cioè avrebbe 
dovuto fare un confronto tra i risultati 
economici, ottenuti dalla precedente Am-
miuislrasioneed i suoij e daquelcon-
iì-onto trarre Monito e sprona, per la 
nuova rappresentanza a proseguire la 
via cosi fumiaosamente da esso trac­
ciata. 

Invece niente di tutto questo. Son 
una parola che ricordi l'opera dell'Am­
ministrazione passata, ma bensì tVasi 
valenosé a! suo indirizzo. 

Ed è, pur troppo, da tempo che il 
paese assiste a questa commedia che 
si recita, di mutuo ìncensameiìto, ed 
a certi sistemi; a 'base di insinuazioni. 

Se iJ R. Commissario non iia cre­
duto di soffermarsi sull'opera compiuta 
dalla precedente amministrazione, io, 
osservatore profondo di tutte le.mene 
ohe le nuove persone calate in questo 
paese compiono a danno della buona 
buona.lede, dirò ohe cosa ha, latto la 
precedente, amministrazione,. aitenew-
domi a fata ohe altra volta (Urono 
pubblicati,. 

Dall'esame, degli atti di consegna 
alia cessata amministrazione ai può 
facilmente desumere ohe l'ammontare 
delie passività estiate, preesistenti, 
verso ditte fornitrici, si aggiravano 
sulle 7000 lire, ohe ftironó ben tosto 
pagate; e che i magazzini erano vuoti. 

Indi l'amministrazione cessata senza 
nesnciie sdgnarsi di fare mutui passivi 
«mmortijzalilli : 

Acquistò Io • stabile ex 
Sosterò spendendo h. n,3il.&i 

Ridusse i locali come 
sopra acquistati, costruì 
a nuovo stalle, fienili, re­
fettori e dormitori della 
colonia agricola per » 14,885.78 

Ridusse la facciata del 
locale principale » &,827.50 

Acquisto animali » 2,000.00 
Id. , attrezzi rurali » 1,000.00 

Ampliamento e ridn-
zione dell'aja vecchia tra­
sformata in dormitorio ed 
altre opere . » 10,000.00 

Custrui la Villa dozzi­
nanti r: » 65,000.00 

e suo. arredamento » 0,000.00 
Costruì la Lavanderia > 7,000.00 

Id. la Ghiacciaia » 622.1S 
Acquistò l'apparecchio 

por lo spurgo dei pozzi 
neri » l.OOJ.OO 

Acquistò ferri chirurg. » 4,000 00 

In totale la bellezza di L. 131,083.32 

Kè basta : si consegnarono a quel 

llinzionario, che tutti hanno conosciuto, 
lire 29,000 (delle quali però 7,000 ap* 
partenBva,no al patrimonio dell'Istituto) 
colle quali, ih uno alle rette trime-
straSi màinrande della Provincia, sHn-
tendem• di àùitruim «n- paéigHatte 
sull' impoftmta lietla Villa dottai-

mmii — i di cui piani érànO di già 
disegnati dall' iag. Oaiitarutti ohe do^ 
yrebboro tuttora esistere nell' OtUoio 
d'amministrazione; fabbricato che Si 
sarebbe di già coMruito senza mutui, 
se i tristi latti» a cui allude l'artico­
lista della i'«<**tó, non io svftssero im­
pedito: • • ''• '̂•' ";• 

Ora è facile la domandai • 
Come Vii chela cessata amministra­

zione ha potuto portaraVinafenento 
di patrimonio>ÌA bellezza' di Lire 
l34.6fS3.32 seHxa contrarre itiutuipas-
iitii, che ha potuto consegnare, in nu­
merario' IJ. 29' mila, i' magazzini spleni 
e senza un centesitao di daì'e??*'. 

Mentre diremo che i R. Commissari di 
un tratto puliBooto i magazzini e la 
cassa a mano (ti 89.000) ed ora' fli 
fatto o si dovrii fare un prestito di 
L. aO.OOO per costruirà una?staila;? 

Questi vivaddio, sono falli e non 
ohiacebeta!! w; i 

Nò basta ancora : Il E. Commissario 
ha realmente, fatto economie per l ' I ­
stituto, ma a danno del pubblico e dei 
poveri specialraonte, 

Per esempio, la cessata amministra­
zione elargiva migliaia di lire affanno 
in pili, delie tavole di fondazione per 
medicinali, e danaro ai poveri, del 
paese, mentre, per avere, come si disse, 
concentrati, ",Uei legati alla Congrega­
zione di Carità, il di; più che si spen­
deva, va fra le economie deli'Istituto, 
ma viene tolto ai poveri. 

Altre economie in programma s'in­
tendono ancora dì fare, e cioè limitaro 
il numero delle presenze di malati co­
munali, a tutto danno del nostro Co­
mune, e; dei poveri malati la di cui 
accoglienza verrà respinta ; monomio, 
questa che la vessata amminisirasione 
non si sarebbe • tnal sognata di ad-
dottare^. '^ ,.,,,• 

Tuttó ciò sta bene; ma ognuno può 
domandarsi !• dove sono, vanno queste ' 
economie ! ? 

Ci saranno però oiroostanze nuove 
ohe implicano una riduzione nella en­
trata, come ad esempio la concorrenza 
del Manicomio Provinciale che ha fal­
cidiato i redditi» della Villa dozzinanti, 
ma come fu detto ci sono anche le eco­
nomie, e le une e le altre, o si elidono 
0 non sono tali da portare d'un tratto 
l'amministrazione in un defloit cosi 
stridente a confronto della situazione 
lasciata dagli ex amministratori. 

E' questo ohe il R, Commissario do­
veva, se mai, diversamente dimostrare 
agi'insedianti ed al paese; doveva in 
una patoia date una spiegazione pra-: 
tica della sua opnr.i illuminata; perchè 
diversamente, coi latti alla mano, l'o­
pera sua sarebbe deleteria. 

;Stando dunque le cose come esposte 
nella lóro nuda verità, si può conclu­
dere che l'opera iniziata dal menzio­
nato funzionario di cui tutti sanno, 
continuata dal K. Commissario co. Gino 
Caporiacco segna il principio delia 
decadenza del nostro Ospitale, l ed i 
cui sorti furono rette con tanto amore 
dalle rappresentanze che li precedet­
tero, per cause e per ragioni molte­
plici, inesplicabili, ma pur sempre 
colpose; decadenza che, mi auguro 
venga ben tosto rimossa, 

Un'altra circostanza ancora merita 
menzione. 

Fra le opera compiuta dal R, Com­
missario co. Caporiacco troviamo an­
noverate le compilazioni dello Statuto 
organico, e del Regolamento discipli­
nare ed annessa pianta. 

Si parlò e si lamentò pubblicamente 
le tante volto la mancanza di questi 
codici nei riguardi dell'Istituto. 

Sembra strano ohe il co. Caporiacco 
voglia farsi ballo dell'opera altrui 

Tanto lo Statuto che il Regolamento 
sono stati compilati da persona che 
la sa più lunga di lui per incarico e 
volere della cessata Amministrazione, 
e tanto l'uno che l'altro avevano già 
veduto gli Uffici della Prefettura che 
li rimandò per alcune modiflcazioni. 

La loro attuazione non avrebbe a-
dunque molto tardato; per cui l'opera 
del R. Commissario si sarà probabil­
mente limitata a pulire i fascicoli dalla 
polvere ed a rimetterli a chi di ragione. 

Ricordi 
18. (Guido) — Nella riorreaza del 

Giubileo sacerdotale dì Monsignor Pie­
tro di Lana, dalla Tipografia Tabacco, 
usciva l'altro ieri un ppuscoletto fine 
per eleganza, stampalo con caratteri 
nitidissimi e con la copertina lavorata 
in croinò-lipografia, contenente cenni 
storici sul nostro Ospeilale, raccolti 
dall'Abate Narducoi, 

Insieme al geniale ed artistico l;(VO-
retto uscivano delle cartoline con l'ef-
flgie riuscitissima dell'Arciprete di 
Lena. 

,. ^Arfa 
i lìmafiel dal oarneval* 

18 — La Società filarmonica dì Piano, 
frazióne di Aria, con appositi manifesti, 
attaooató qua e là sui muri delle case, 
informa; gli amanti di Tersicore cbe 
la sera,di domenica 20, andante, nel 
niiovo Albergo RQSSÌ, darà una grande 
fesla.idM ballo a beneficio delia locala 
scuola di disegno. 

Trattandosi di beneflcenza speriamo 
;ehe tebttUerine 9 i ballerini di questi 
diittO^Óiiacoorroranno numerosi al ge-
niàlàjMttfinimotto. , • 
. . , iU^'ssratB' 'dl banafliteiixa 

M ' i t i , nella saia del oav, Pietro 
(Jrassi,; la sera del 37 oorr,, alle ore 
20,: vi «ara una «drande Veglia Ma-
aoheratti» a favore (lolle Congregazioni 
di carità' di Aria e Zuglio. 

La àjlendida sala verrà sfarzosa­
mente; i^dobbata e illuminata a giorno. 

Vi'<ìiltìnerà la distinta orchestra ad 
arco dl'Tolmazzo. 

A mezzanotte coroincieranno le sor­
prese, gli scherzi, lotterie e premi. 

L'egrègio presidente del Comitato 
Big. Pietro Bianzan, geom. Sindaco dì 
Aria, 8 mozzo di piccoli e grandi ma­
nifesti avverte il pubblico che nessuno 
può intervenire alla festa senza tessera 
0 biglietto d'invilo, i quali il Co­
mitato slesso si è incaricato di distri­
buire; e'cbe le maschere non verranno 
ammasse'se non saranno presentate 
da (jualoha membro dal comitato ma-
desimo.' 

Latàrìffe. d'adesione è stabilita in 
L. 2 per;i maschi, con diritto di por­
tare alla festa una 0 due ballerine. 

Dato lo scopo filantropica della festa, 
è certo che « La Grande Veglia » di 
Arta avrà uno splendido successo, e 
si vedrà onorata da tutte io distinte 
persone del Canale di S. Pietro e di 
altri siti ancora. 

Il (•rrsmato 
Questa mattina alle 4 li4 fu sentita 

una, anzi due forti scosse di terremoto; 
in senso ondulatorio la prima e sus-
saltorio;la seconda. Però fummo più 
fbrtunati degli abitanti di Kinstong 
(Giammaioa) ohe Dio ci scampi ! 

Osoppo 
Il Carnsvala \ 

18 — Domenica avremo gran Ballo 
alla Saia Lodola col concai tino 0-
soppano diretto dal bravo Lenuzza il ', 
quale eseguirà nuovissimi e briosi 
ballabili. 

Al veglione di sabato scorso «Pro 
Scuola d'Arte applicata all'Industria », 
l'attivo raggiunse L, 249,00, il passivo 
L. 92.25 dando uh totale netto L. 157.35. 

La " ravorlla „ 
Ieri sera ha avuto luogo la prima 

rappresentazione della Favorita con 
un pubblico abbastanza numeroso. 

Gli artisti sono stati assai piaciuti. 
Mi riserbo di darvi ulteriori spiega­
zioni dopo la a» rappresenlaziono che 
avrà luogo domani a sera. 

Paimanova 
Le osassslonl dal corrlspondsnla 

dell' " Organo magno „ 
18. {K} — Decisamente bisogna con­

venire che il ca?o compagnone del­
l'» Organo magno» è condannato a 
non azzeccarne una. 

L'altr'ieri in quattro righe di corri­
spondenza che voleva essere furibonda 
e riusci soltanto lepida, l'amico scara­
venta, novello Giove tonante, i suoi 
fulmini contro il Municipio reo con­
vinto di aver convocato il Consiglio 
Comunale senza darne avviso al solerte 
corrispondente. Per questo fatto lo de­
nuncia al Tribunale della pubblica o-
pinione sotto l'imputazione di avere in­
detta un' adunanza clandestina, dove 
intravide chissà che congiure stila Er-
nani. 

Con questi postulati della dottrina 
moderna messi in onore da! carissimo 
amico chissà mai dove si va a finire? 

Senonchè, per ohi sa leggere fra le 
linee, dal sopraffino ragionamento del­
l'esilarante corrispondente esce chiara 
e limpida una conseguenza logica che 
merita di essere tramandata... alla 
posterità. Quella cioè che per acqui­
starsi nomea e vanto di solerti cor­
rispondenti bisogna aspettare che le 
notizie ci caschino addosso come tanti 
chicchi di gragnuola e così cornaci 
vengono, ammanirle al pubblico grosso 
e a quello fino senza bisogno di gua­
starsi la digestione per andarle a ri­
cercare. 

Bravo ! continui così l'Egregio amico 
a lo proporremo.., Commendatore del­
l'ordine delle topiche. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

pflTIWEMIENTOini 
l'aociamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è sca-
I duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
i rinnovarlo a mOzZo oartolia-vaglia. 

La poesia ira i eotopofanei 
Giulio Orsltii 

Conferenza di Qtacomo (lamilotu 
tenuta alla Società per l'insegna­
mento popolare di Saoile, 

(poni, vedi. noni. IG). 
; Negli, altri oompocimeati del vo­

lume, pure impregnati del. medesimo, 
pessimismo, avvertiamo un notevole 
distacco daU'Orpheus. 

La terzine « Dall'espistoiario » (e su 
tutta la terza rima italiana incombe 
il soverchianta ricordo dell'Allighievi) 
sono molli, scolorito, in qualche punto 
•prosastiche. " 

Nella oanzoni, assai migliori, domina 
meno imperioso l'incubo dell'infinito: 
qui ha lìbero sfogo il sentimento d'a­
more, tutto compenetrato da Una sen-
siiaiità discreta e pur viva, manife-
stantest in iafbmafure dolcissime; a-
niore di giovane ardente ingentilito 
da una sensibilità raffinata. Nella mi­
rabile poesia « Sotto la tenda » oi canta: 

e Coruo' ima H''>3'OÌ1IÌ, im' ot-o 
Dallo mia vite, o sai maoo. 

L'niupia tua chioma; nera 
AvvtiÌ;;Q ì miai sonni la seriv 
E gli ocelli slfluohi mi benda 
Sotto la inoìjilo tenda », 

Ritmo e rima mano tormentati dal 
convulso irrompere dell'ansia pel Mi­
stero, soo diventati più eufonici, più 
melodiosi. 

«Alla tomba di Santena» freme di 
virile amor patrio: 

« ,\, IH',;, ,vii5?ril,i j,'fTmi>;J:li • 
Del latin seme gentile 
A noi, impeto giovanile 
D'atoori, d'oii, (.rortjogb, 
A. noi gli amplessi, naî U audaci 
Proponicaenti, a Q-,Ì l'opte 
Gagliartlp, la tenacia olio soopre 
I.veH il'IsiUo, ì barn 
Dalia bellezza; e, negli ailri 
Oiornì del sangue, in arcioni 
Balzace, morir sui eaiinani 
Conio morivano i padH>. 

Nel «'Cipresso » troviamo la deli­
cata compassione per le piccole crea­
tura abbandonate : 

^ . . , ' non u litii 
Da alcuno, pigolava una vita 
Di gemiti e piccoli stridì 
Dal tepore dei nidi ; ' 
Nascosti amotxjsament̂  
Diìutro le fide latebra 
Della vita doiento >. , 

in «;Ego te absolvo» il poeta ac-
cogiie sotto il manto d'un infinita 
pietà l'amante che lo tradì e tutta la 
vita universa. In quei manto, ei scriva: 

« , . . . . . . o.itno nei gi-emdo 
, Concavo d'un liuto 
8ento stridere l'aont<j 
Ronzìo dell'eterno dolere : 
E': la madre sulla eona vuota, 
E' il fìlf> d'orba oiie muore. 

/aaooeìlà è il secondo volume di 
vèrsi "tìeirOrsini. la esso ancora'più 
s'accentua ii distacco daU'Orpheus, 

Lo sgomento, ; l'ansia, l'irreijuietu-
dine lasciano il posto; a una tristezza 
biànda, rassegnata; l'estro più calmo 
indulge ài sentimenti idillici; la di­
sperazione s'addorme in una Senti­
mentalità malinconica, dolorósa ma 
non febbrile ; e per tutto ciò, s'av­
vantaggia l'armonìa del verso e della 
rima. ' ; 

Nella prima parte, in ispeoial modo, 
il; pensiero dominante è l'amore ; ̂ can-
tato con arte fine e signorile eleganza; 
passione vibrante d'impeto eppur gen­
tile. • 

Innanzi agli spettai»!! della natura, 
poeta 0 pensatore si fondono insieme, 
in un'unica, squisita manifestazione : 

B, neìronibra (ìm aielì 
gli eterei prati son tutti ' 
fioriti; reconditi steli 
sorreg^on quei Hori di ltto(a. 

' SOR vita son soiarnì di viti», 
Bon nuvoli di scintillo 
palpitanti, piipille 
aperte allo viste inQnite ». (Pei cieli) ' 

Con qnanta simpatia frstertia ei 
guarda alle cose tutto, sentendo il' 
vincolo misterioso che ci lega alla na­
tura, nella quale trasfonde parte del 
suo pensiero 1 ' 

sG.ni voi, monti aii?,ucri, sollevo 
la fronte negli ampi sereni ; 
con te, mare limpido, ondeggio 
ne' oerull sonij 
confuso nell'nitiaio raggio 
del aole, saluto laiterr* • • 
lanciata al perpetuo via î.̂ io». 

; ; . , (Dopo il,bacio); 
L'originalità (se pure non è arri­

schiata) delle immagini,, spicca,,nella 
poesia « Solo »> alla ' Seconda stàtiza ; 
mentre nella terza Ul versò ' sminuz­
zato, interrotto, par ohe voglia rap­
presentare al vero, • col segno, col 
suono e col significato; il duolo della 
separazione e i singulti. 

«Il m,i n'Iti y'ò più; ai'Lun io 
e o'è lei; io solo e lei 5^lai 
Io parlo 0 la parola 
mi ricade sul capo , 
come una pietra. Io 0 lei, 
la sua vita la, mia vita; 

, la nostra ò Haita». 
Neil' «Isoletta» come i rimpianti del 

passato suonano tristi ! 
sii mio satiiLil'aifu io stesso 

' l'ho sonito di oanti, ma in esso 
non è la pace ; e dall'orlo , , 
come da una fosca rupe, 
m'aifacoìo ai liicidi piani 
de' giorni lontani >. 

[ Continua. 

Procurare un nuovo aitiioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per oiasoim amico del 
PAESE. 

EOII'Cà 
Società Operala Generale 

La seduta del Consiglio 
Ieri sera alle 8,30 segui l'annun­

ciata seduta del Consiglio della So­
cietà Operaia Generale di M, S. 

Erano presenti 18 consiglieri e pre­
siedeva il pres. 6. E. Seitz. 

La relazione Bissattinl 
sulla Cucina Popolare 

Diohiarafa legale la seduta il Pre­
sidente dà la parola al socio signor 
Giovanni Bissalini —• membro della 
Commissione per la Cucina Popolare 
— il quale brevemente espone gli 
estremi della gestione 190£i di questa 
beneflca istituzione. 

Mette in rilievo la differenza note­
vole del numero complessivo delle ra^ 
zioni alimentari esitate che passa fra 
la presente e la cessata amministra­
zione. 

Riteniamo inutile riportare i dati 
esposti dal sig. Bissattiai perchè già 
ne abbiamo data ampia illustrazione 
nel nostro giornale. 

Il Bissatini conclude la sua brillante 
relazione affermando che la Cucina Po­
polare ha ottanulo tutto U lavora della 
classe lavoratrice ; egli si riprometto 
— e dice questo anche a nome della 
Commissione — di introdurre nuovi 
miglioramenti nella gestione, in modo 
che sempre più quest'istituzione ri­
sponda ai Uni che si è proposta, 

SeiCt. Plaude di gran cuore all'o­
pera dai preposti alla Cucina Popo­
lare, augurando a questa un continuo 
sviluppo. 

L'intero Consiglio si associa a que­
sto plauso e Bissatini — dichiaran­
dosene lieto e riconoscente — promette 
di portare quest'espressione della So­
cietà Operaia ai membri deila Commis­
sione per la Cucina Economica. 

11 segretario signor Turchetti legge 
quindi il resoconto del mese di dicam­
bre che senza discussioni è approvalo. 
Pure senza discussione è approvato il 
resoconto del quarto trimestre 1008. 

Soi'teggio dei consiglieri 
Beiti ricorda che ì aignori Beno-

detti Alfonso e Callìgaris .'Vlberto pre-
santarono le loro dimissioni da consi­
glieri della Società ; dimissioni che fu­
rono accettale. 

Ricorda inoltre che il ferroviere D'A-

gostìno Giuseppe (consigliere) non pre­
sentò dimissioni scritte; tuttavia deVesi 
ritanare ch'esso sia decaduto tanfo per­
chè niancò .tempre alle sedute, 'quanto 
perchè ebbe verbalmente a dichiarare 
che le sue occupazioni non gli per­
méttono di partecipare ai lavori del 
Consiglio. 

Dòpo breve disciissione a cui prende 
specialmente parte il oons. avv. Ta-
vasani che giustamente osserva come 
questo oggetto doveva esser posto al­
l'ordine, del giorno, il Consiglio ritiene, 
valide le dimissioni D'Agostino, benché 
date verbalmente. 

Si proceda al sorteggio di 5 conèi-
glìerì ed ecco il risultato:: 

Mantovani Luigi , ,. 
Bigotti Luigi 
Cremese Antonio • 
Mauro Daniele 

; Pignat Luigi 
, ••, X ,, , , 

li Consiglio quindi approva la sa­
natoria del sussidio accordato dalla 
Direzione ad una vedova che, ne ave­
va estrema necessità (L: 35).'" 

Il Ricreatorio taioo 
Seitx riferisce l'opera della Dirazione ' 

sa questo importante argomento. 
Furono diramate 150 circolari, di­

rette ad autorità, istituti di credito, 
associazioni diverse e o e . Quantunque 
nessuna risposta sia ancora pervenuta 
è sperabile che l'importante questione 
venga considerata, coma si merita. 

Il Presidente rammenta che da parte 
sua, il Sindaco Pecile promise tutto 
l'appoggio a questa istituzione; ciò dà 
afflilamento che il Comune concorrevit 
con un aiuto pecuniario. 

Sfiorii dice che anche la Lega XX 
Settembre — la quale ha ancora un 
fondo disponibile — concorrerà perchè 
sorga questo Ricreatorio ; vorrebbe 
però che si facesse in proposito una 
propaganda spicciola, vale a dire a-
prire delle sottoscrizioni a 25 0 30 
centesimi al mese, j 

Seitg terrà conto anche di ciò. 
Comunicazioni 

11 Presidente fa in ultimo varie co­
municazioni. Ricorda la thata della So 
cieià Ofoeiiia di Tol.'uozzo alla quale 
presenziò il Direttore Cremese col por­
tabandiera ; quella della Società Ope-
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raia di Tenzone a cui ai spedi un te­
legramma di saluto. 

Comuiiioa inoltre che la benemerita 
Gassa di Riiptrmio teoe lo tre seguenti 
plargiiioni : 
!.. 5000 per la Scuola d'arti a mestieri 
» 100 per la Scuola Popolare 
» 700 per il fondo malattia. 

Il Presidente mette ai voti, un sen­
tito ringraziìimetitt' M'Camìgito d'am-
ministraaioìie della Cassa di Risparmio 
ed il Consiglio «d'Unanimità approva, 
" Fra lo altre comunìoaàonì, il Pre' 
aidente ricorda che la Camera di Gora-
marcio ha elargito h, 25 ; ohe la ve-, 
dova del cav. , Luigi Bavdusco ~ be­
nemerito del Sodalizio ~ mandò una 
lettera di ringl-àziamento per l'iscri­
zione del •• compianto suo- marito nel­
l'albo dei- soci benemeriti. 

Infltie il' Direttore Gremese fa una 
calda raccomandazione al Consigliere 
am. Tavasani porche nella sua qua­
lità di OouBigliero dol Comune voglia' 
tener 'presento la Società Operaia e 
chiedere' per essa —- ohe esplica una 
cosi' ulileiaaione per la «lasse lavo­
ratrice —- sia nei riguardi dei sussidi 
agli ammalati ohe in gran parie non 
gravano il - Bilancio Oapitaliero, sia 
nei riguardi i dell'istruzione — largo 
appoggio dal Comune stesso. 

Il consigliere Tavasani risponde ohe 
egli darà tutto il suo appoggio al So­
dalizio in seno al Conaigfio Comunale, 
ritenendo più the giustificato il con­
corso del Comune art una istituzione 
cosi benemerita. 

In seduta segreta Venne data let­
tura del verbale di radiazione e oau-
cellaJio'ne di 59 fra soci'e socie (lual-
cuno per rinuiida, altri per paga­
menti arretrati superiori allo VI men­
silità. 

In quest'anno il numero delle ra­
diazioni e cancellazioni è inferiore a-
gli anni precedenti. 

Vennero infine ammessi a formar 
parte della Società alcuni nuovi soci. 

Esaurito l'ordine del giorno la se-
duta'venne levataialle -IO eiinezza.i 

FEDÈRAzrdNE DAZIÈRI 
lersera alla "Ore \ 17 ebbe luogo la 

prima' adunanza dol 1907 del Comi­
tato , Direttivo Locale della Federa­
zione Nazionale dei Dazieri Italiani, 
(Uaino Impiegati).che,'prasiedutol dal. 
Presidente sig. Lino Battistella e suf-
fragatx) dalla presenza d'ogni suo 
componente, svolse con lunga discus­
sione argomenti importanti sia d'in­
dole locale, che d'interesse collettivo 
di classe, addivenendo quindi alla de­
libera di convocare l'Assemblea Ge­
nerale annuale dei 'Mei 'voluta dak 
l'art. 8 regolamento interno' della Se-
•zione pel giorno 30 volgente alle oro 
5 e mezza pom. alla Sede Sociale col 
seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza 
e relaziono Convegno di Padova. 

2. Resoconto economico e situazione 
morate ' della Sezione. 

8, Proposte idei Comitato riflettanli 
il contributo straordinario del Comune 
dì lidine ad ^incremento Cassa di Pre­
videnza del personale daziario. 

Preghiamo gli abbonati i quali, ci 
hanno inviato la quotii^'abb. senza in-
dioara il premio prescelto, a volerlo 
fare entro il giorno 20. 

Camera di Còmiierclo 
Nella seduta di ieri la'Camera di 

txsmmercto, presenti ICrootisiglìeri,, con­
tinuò la discussione delle norme par 
la risoluzione del contratto di locazione 
d'opera degli Agenti di commercio. 

Adottata alcune modifloazioni pro­
posto da alcuni consiglieri, dall'As«o-
òSa t̂óne fra •obtìi"iBWciaiitt«flmt?ffloni)'-
Esercenti, le suddetto norme, dopo 
ampia discussione, risultarono appro­
vate ad unanimità di voti. 

11 oons. Pico riferi su alcune que­
stioni ferroviarie, e lo sue proposte 
furono approvato. 

Fu rieletto, "con 14 voli su 15 vo­
tami, il cons. G. B.' Spezzetti ad Eco­
nomo della Camera:, e si ricostituirono 
le Commissioni camerali pel biennio 
1907-101)8. 

Sagratarlato detrEmlgraxIona . 
Per gli operai (ornaolai 

Il Segretaviato dell'Emigrazione ave­
va da tempo inviato al regio commissa­
rio dell'amigrazio^ie un meinorialo at­
tinente a varie urgenti questioni circa 
lo condizioni del lavoro degli operai 
fornaciai. 

In detto memoriale si propugnano 
lo riforme legislative proposte dal re­
cente congresso 'degli emigranti (Tol-
meiizo 6 corrente) e cioè ; abolizione, 
dalla caparra — oWigatorietà dal 
contratto di lavoro scritto — gara»-' 
zie speciali su chi recluta operai ondo 
condurli a lavorare all'estero — giu; 
dizi arbitrali che decimano le questioni 
di lavoro insorte all'estero tra impren­
ditori ed operai. 

Il regio commissariato, dopo avere 
esaminato per proprio conto il memo­
riale in questione' lo' inviò i«lla prèfat-
tura 'di Udine chiedendo su di esso un 
parere, il quale — a quanto sembra 
— sar i di completa adesione. 

Nell'ambiente dei fornaciai,- impren­
ditori ed operai insieme, si -attende 
ansiosamente che le riforme proposte 
nel memoriale diventino legga, rispou-
dondo esse a vare e proprio necessità 
della emigrazione dei fornaciai friulani. 

La sovrabbondanza di materia oi oo-
siringe a rimandare al prossimo numero 
interessanti articoli dì collaboratori, al-
oune noterelle poiemicho, eoo. eco. 

Il rimpatria del prìncipe di Udine 
Verso la fine del mese è attesa a 

Venezia la nave' Galabfia sulla quale 
è imbarcato in 'qualità di guardiama­
rina il principe di Udine. La nave è 
partita prpcisamente'due anni or sono 
da quel porto per un viaggio di oir-
cumnavigazione'attdrno al mondo. 

E'' probabile' ohe i duchi di Genova 
vengano a Venezia' ad attendere l'ai--
rivo dei figlio.' 

La canferenza Girardinì a Feletto 
Ricordiamo che ' nel poineriggio di 

domani, l'on. avv. Giuseppe Girardini' 
si recherà a Feletto Umberto a tenere 
una conferenza sul tema: '«Scopi e 
benefici della cooperazione». ' 

11 nostro corrispondente erronea­
mente scrìsse che l'on. Girardini a-
vrebbe tenuto una conferenza politica 
L'oratore parlerà nella Sala Appello. 

Un utile provvedimento 
dell'Unione Esercenti 

In base all'avviso del 10 corrente 
emanato dal Muiùcipio di Udine, il 
quale prescrive'Una speciale vigilanza 
sulle carni insaccate col munirle di 
bollo a piombo con indicazione della 
ditta e della qualità delle carni, l'U­
nione Esercenti di Udine si è interes­
sata presso' il socio sig. Quintino Conti 
(Piazza'Mercalonuovo) perchè a,bbia 
a fornire ai negoziahti di salsamen-
larie, ad mi prezzo speciale, le te­
naglie col relativo marchio per l'ap­
plicazione del suddetto bollo. 

Servizio per Venezia 
La Camera di Commercio ha rica-

vulo il seguente dispaccio dalla Dire-
zii'iie compartiiiujntale della ferrovia 
di Venezia: 

- Itipresa accettazione merci dirette 
Vi'ii,3zia maro par imbarco porti esteri 
e liiiwa ponente esclusi quindi porti 
adriatici». 

Francasco Cagalo call ista (via 
Savorguana n. 10) tiene aporto il suo 
gabinetto ' dalle ore 9 alle 17. .Si reca 
anche a domicilio 

La seconda giornata 
del mercato dei bovini. 

Dicemmo che ieri — seconda gior­
nata della flora di S. Antonio ,— il 
mercato dei bovini era pressoché nullo, 
tu^ scrivemmo queste righe verso le 
10.30, dopo cipè un frettoloso giro per 
Piazza Umberto Primo. 

Dopo uscito il giornale invece, siamo 
ripassati pel Piazzale e notammo che 
il mercato ora assai animato per nu­
mero'di' bovini preaetitati — malgrado' 
le pessliiie condizioni dello strade della 
Pi'ovincia — e' per numero anche di 
acquirenti 

A questo lusinghiero successo ha 
certamente contribuito l'opera intensa 
di propaganda che la nostra Ammi­
nistrazione Comunale ha fatta pro-mer­
cati nella nostra città, cosa della quale 
noi vivamente ci compiaciamo. 

Ma ecco alcune cifre. 
Animali entrati al mercato: Buoi 

paia ìi. Vacche N. 116, Vitelli 51, Ca­
valli 20, Asini 6, Muli 4. 

Vendite: Buoi paia 1 a L. "891; ' 
Vacche N. •« da L. 190 a 4-10; Vi­
telli 22 da 30 a :-'00 ; Cavalli 2 da 
187 a 205. 

SOTTOSCRIZIONE 
a favore della «Stuoia e B'amlglia», 
per provvedere gli indumenti ai po­
veri scolaretti che frequentano 1' Edu-
oatorio : 

Cornino Elisa L 0.50, Pia Carrara 
0.50, N. N. 0,50, Aristide Ria 0 50, 
N N. 0.50, Orlando Maria 0.50, Maria 
.Petronio 0.50, Rosa Conti 0.50, N. N. 
0.50, Paolina Leoncini 0.50, Cesco An­
tonio 1)50, Lupieri 0.60, N N, 0.50, 
Variolo Antonio 0,50, Lucia Giusti Gar-
latti 0.50, N. N. U.óO, N.N.O.SO, N. N' 
0..50, Defeo e Giacinto 0.50, Vincenzo 
Musino 0 50, Lavaroni Vittorio 0 50,' 
Amalia Cristiani ved. Piva 0.50, To-
rossi Martino 0.50, Della Rosa 0.50,' 
N. N 0 60, Enrico Loi 0.50, Furitfo 
Luigi 0.50, Fedeli Emilia 0 50. N N. 
O.'IU, Rosa Raise 0.40, De Martuii Luigia 
0,40, Bassi Rosa 0.,ì0, Ferrazzutti Fio-
ravante 0,20, Luigi Marchinardi 0„S0, 
Dora Moro 0.60, Moro Giuseppa 0.10, 
N. N. 0.20, N. N. O.-IO, N. N. 020, 
G 1. 0.30, Antonio Molla Pradel 0.10, 
Irene Levig 0.10, Veluttiui 0 20, N. N. 
0.20, Anna Fracasso 0.30, N. N. 0.20, 
Maddalena 'famburlini 0.40, Nardoni 
Elisa 0.20, Filipponi u.20, Cantoni E-
leonora U.IO, De Stefani 0.05, Mereto 
Santa 0.05, Maria Zoratti 0 IO, Can­
toni Caterina 030, Cantoni Anna 0.15, 
Martinis Anna 0.10, Gemetti Luigi 0.40, 
Indri 0,10, Sello Giuditta u.l5, Pu-
rinan 0.20. ~ Totale 1148.82. 

Banda d) fanlarla. Programma 
per domani dalle ore 15 alle 18.30. 
Marche Espagnole «La 

Mattchiohe » 
Inter. «L'Amico Fritz» 
Gran Fantasia « Edgar » 
Valzer « La Geisha » 
Prologo « I Pagliacci » 
Galop « Babau ! » 

I MOSTBI MERCATI 
Ecco i prezzi oggi praticati; 

Granoturco da L. H a 12 20 all'otU 
Cinquantino d,-i L. 0 a 10 Go id. 
Sorgorosso da L. tì.8U a 7.15. 

Borei 
Mascagni 
Puccini 
S. Jones 
Leoncavallo 
Uurguiciu 

Intorno alla "Veglia di Beneficenza,, 
Bu ()umtt&tti">3d^n» î " jj ovimuaiitiisotiitietim; 

' Ho seguito quanto si è andato stam­
pando naii giorni scorsi sul Pdesn In­
torno ai balli di benafloehza, e mi pare 
ai poter rilevare d«© coso : la prima, 
oho quei vostro signor abbouato, elio 
corca dimostrare agli studontl ohe si 
può e si, dava venire iu aiuto -di chi 
soffro in altro modo che non 'sia col 
bàlio, lo fa i« tono (Irpppq sommesso, 
direi quaW'liiiiido.., -ia."ì«sbortda, che 
lo studente che rispondo,!^ anche per i 
compagni, lo fa coni qiiélla soverchia 
baldanza, che è caratteristica dell'ali 
giovauile'e chS certo nuh 'tf5."segno 
di maturità di pensiero. 

Ora a parer mio ha torto il primo, 
porche lascia il dubbio di non esser© 
abbastanza deciso nello sue all'orma-
zioni, ha torto il secondo, perchè in­
voce di addurrà ragioni serie, si li­
mita a fare dello spirito, cho tutti non 
possono chiamare di buona lega. 

Cari giovanotti, chi scrivo oggi non 
ha 'ancora la barba biiuioa, e sa be­
nissimo che cosa costi l'organizzare 
una festa da ballo ; sa altrettanto bene 
quale sia la •' prima delle preoccupa-
zioiii per chi si uintto a capo di un'im­
presa di questo genere : farla rin-
soireì E il cercare cho gl'introiti siano 
devoluti a scopo di beneficenza, vuol 
dire soltanto assicurarsi un Coefflcaule 

- di successo. Mi sono spiegato f Clio cosa 
potete obbiettarmi ( Fórse cho unica 
vostra mira è quella di venire in soc­
corso di ohi soffre ? Forse cho dal mo-
idento, che, come voi dite, non si pos­
sono" far denari ili altro modo, bisogna 
accoptentarsi di farli.... ballando '? Va-
dòte ; io vi ritengo tanto seri, tanto 
rotti, da non, potar darmi uua risjwsla 
affermativa a questa domanda! La 
ragiona cho vi spinge a ballare non 
è dunque uu'aspirazioue di fUro della 
beneficenza ; coSi puro voi dovete con­
venire con me cho con qualche sacri­
ficio di voi stessi, del vostro tempo, 
dai vostri spassi, il denaro ai trove­
rebbe, e sarebbe questo un modo ve­
ramente degno di aiutare il prossimo 
senza olfenderlo. 

Per concludere voi agite cosi, per­
chè pop ci pensato sopra più che tanto, 
ma sa meditaste un momento quel 
gravissimo problema che ó la,que3tìone 
sociale, se volgeste lo sguardo attorno 
a voi, ad analizzare le sofferou'je di 
tanti, che senza aver demeritalo di­
nanzi a nessuno, conducono una vita 
di patimenti, di' privazioni e di disagi, 
il vostro cuore vi direbbe subito ohe 
il .preoccuparsi di questi nostri fratelli 
infelici soltanto iu carnovale... ballando, 
è veramente, — passatami la parola, 
— un insulto! 

'Non va l'abbiate a male, ma questa 
di divertirsi benefleaudo non è cosa 
degna di voi. Cosi sisarà-fiitto per lo 
passalo, ma noi, ,llgU 4i un'età più 
progredita, abbiamo il dovere di fare 
meglio: balliamo p^re in carnovale, 
30 ciò ci diserte, o sacrifichiamovi 
por il nostro prossimo.. ogni giorno. 

Vostro amico L. 

Un ma unifica dlscarsa 
del oaw. Fanluxxl 

per l'Inaugurazione dell'anno giuridico 
A Udine tutti ricordano certamente 

il'cav. Fantuzzi che :u per qualche 
anno« Pretore al l' Mandamento. 

Magistrato coltissimo, di squisita ma­
niere, d'ottimo cuora, seppe acqui­
starsi la stima e la simpatia dell'in­
tera cittadinanza ohe lo vide partire 
con vivo rincrescimento. 

Egli vanno promosso Sostituto Pro­
curatore del Re e destinato prima nelle 
Calabrie, ed attualmente a Lanciano, 
provincia di Chiati. 

Davanti a quel Tribunale, il giorno 
5 corrente iloav. Fantuzzi pr onunoiè il 
discorso inaugurale dell'anno giuridico. 

Ecco cha,ciji.sa, scrive in proposito 
Jt Corriere Prenlano, - giornale setti­
manale che si stampa a Lanciano: 

«Lesse il discorso inaugurala il v.v 
lorosissimo e simpatico Sostituto Pro­
curatore del Re Cav. Fantuzzi, il quale 
pur essendo venuto soltanto da pochi 
mesi fra noi, ha saputo di già susci­
tare, con le sue rare virtù di mente 
e di cuore, generali, vivissime simpa­
tia, presso la cittadinanza e nel Foro 

«Il discorso gemalissimo ed impron­
tato ad alte idealità, non poteva otte­
nere un successo più caloroso e più 
schietto Smagliante nella Ibrma, denso 
di dottrina e di pensiero, più cho una 
relazione statistica fu una vera ora­
zione d'indole sociale e scientifica, 
dalle linee maestose, dall'analisi sottile 
e profonda, dall' indagine filosofica e 
severa. 

«Forte della sua Aera indipendenza 
e dell'integrità, del suo carattere, l'e­
gregio e valoroso magistrato, solle­
vandosi sui vieti convenzionalismi, fece 
udirà la sua libera parola, audace — 
in questi lampi di falsi, pudori - - ne­
gli ammonimenti, nobilissima nelle 
aspirazioni di civiltà avvenire, di be­
nessere, di grandezza della patria no­
stra. I! discorso fu ascoltato con viva, 
religiosa attenzione da tutti i prosenti : 
una voce nuova, ' una voce insueta di 
fede nei grandi ideali di umauità, sgor­
gava pura 0 cristallina, come linfa 
sorgiva, dalla bocca dall'oratore, e per-

iP-!Siftil4*Ìi£2£S"™'' •^"i ilolce2i«a lU 
TmpeH!rouT& coscienza dì tutti». 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.50 | Napoleoni 30.— 
Marchi l-;2.95 | Sterline 25.09 

I Rubli 204.— ì Lai 08.25 

il dovere di vìvere 
1 giornali parigini segnalano un di­

scorso pronunciato dal colonnoUò, Cure, 
oomandauto 1' 80°' (hnterìa di stanza a 
fuìle (Co^rèza), e di cui vogliamo ri­
produrre uo' brano per la cronaca dol 
Paese che disgraziatamente è costretta 
talvolta a segnalare fatti ao'alogbi a 
quello ohe»» provocato le-nobili p̂â  
rota di detto Colonello Un Berganta, gio­
vanotto di' appan» yioiRnaovo «nni, si 
era suicidalo. Allà-tigilia ilei giorno 
fissato-,per la sepollura-il colonnello 
Cure'fece rilinìi:a;i nel iqua'fti^iro , lu t^ 
il reggimòuto,' ufficiali' cèiùprèsi, a 
quindi, ponendosi sul fronte vicino alla 
bandiera, prese la parola : 

« Al morto nou saranno resi gli 
onori militari. Quelli dei suoi amici o 
dei suoi couimilitótii che volassero, iti-
terveoira ai funerali, saranno liberi di 
andare lo agisco così parche erodo 
cho un soldato non debba uccidersi. 

« Un soldato non, ha il diritto di dì 
sanare 1» vita più che non abbia 
di disertare la bandiera, ed il coraggio 

' non esìsto soltanto noU'affrontare allo-
graniente la mone sul campo di bat­
taglia, ma altresì nel saper lottare da 
forte contro le avversità della vita. In 
ogni caso il .soldato fì̂ ancose davo sam-
pre ricordarsi che nei suoi capi nou 
ha soltanto superiori, m«,anchp amici, 
ai quali può e davO' ricorrere con tutta 
confidenza per aiuto e por consiglio, 
perchè solamente cosi, con la soUeci-
tudiuo paterna e buona dai superiori 
a con la eonUdeaza affettuosa da pavla 

'dei subalterni, è solamente così, ripeto, 
che 9! rinsaldano la vera a buona di­
sciplina a quella fiducia reciproca che 
unisce superiori e inferiori e dà ori­
gine alla saldezza doU'osarcito, alla 
prosperità della patria». 

Beneficenza 
La Signora Maria Cernazai Braida 

ed i figli Carlo od Anna,- par <moraro 
la memoria da! compialo doli. Luigi, 
Braida nel terzo anaivarsario della 
Sua morte, olfrouo all' Educatorio 
« Scuola e tiiuiglia» lire cento. 

La Presidenza riconosoontissima 
porge i più aonlitl ringraziamanti ai 
genei-osì benefattori. 

— Una madre, noi lieto giorno in 
cui tissleggia rauniversario dalla na­
scita dol suo figliolo, pensa con dolore 
a tante povere donno, cho vedono cre­
scere la loro creature in toaz-zo alla 
miseria, agli stenti, alle privazioni d'o­
gni genera, invia L. lOU (cento) alla 
Congi'^azìone di Carità. 

Altro ignoto benefattore inviò a questa 
Congregazione di Carità diversi olfetti 
nuovi di vestiario. 

La Congregazione riconoscente, vì-
vamentu ringrazia questi ignoti bene­
fattori, 

— La munitlC'-'nto Cassa di Bispar-
miu di Udin-i ha erogato a favore della 
Società dell'Asilo Notturno anche quo-
Bt' anno L, 250.00. 

La Società riconoscentissìma porge 
puliblici ringraziamenti al Consiglio,e 
Direzione della spett Gassadi Risparmio. 

— 11 sig, avv. Riccardo Etro versò 
alla «Danto Alighieri» la somma di 
lire 100 raccolta fra amici iu Porde­
none per iscrivere nell'albo dai soci 
perpetui il nome dol compianto pa-, 
trìola co, Giaiiomo di Mooterealo-Man-
tic.1. La Presidenza vivamente ringra­
zia tutti gli oblatori, 

— La benameritu Amministrazione 
della localo Cassa di Risparmio ha 
elargito anche quost'anno-la generosa 
somma di Lire milla a vantaggio dei 
Veterani e Reduci Soci vecchi, impo­
tenti al lavoro e poverissimi. 

La Presidenza a nome del Consiglio 
(a dei Soci che verranno beneficati con 
sussidi m danaro, con cibarie e con in-
dumeuil) esprime vivo e pubblico rin-< 
graziaiaonto. 

— L'onorevole Consiglio di Ammi­
nistrazione della Cassa d i . Risparmio 
dì Udine deliberò di erogare anche in, 
quest'anno l'importo di lire 1300 a 
favore dell'Ospizio M.r Tomadini. 

Gli orfànolli beneficati presentano 
all'lll.mo sig. Presidente ed all'intiero 
Consiglio le pili sentite graaie por la 
splendida offerta. 

—• Il giovanetto Giovanni Pacile di: 
Biagio, in memoria dell'amato suo com­
pagno di Scuola Ezio Veuier, con gen­
tile pensiero offri L. 60, alla Società 
Prof, dell' Infanzia par- la Colonia Al­
pina von animo grato, la Presidenza 
ringrazia. 

Investito Ida un carro 
Ieri nel pomeriggio, una carretta 

che percòrrava velocemente — trasci­
nata da un giovane puledro — la via 
Daniele Manin, giunta presso l'arco, 
investi certo Degano Luigi d'anni 46, 
da Pasiano, in modo cosi violento, 
che il disgraziato cadde al suolo 
privo di sensi. 

Credendo trattarsi di contusioni as­
sai gravi, gli accorsi che sollevarono 
il disgraziato, decisero dì trasportarlo 
al nostro Ospitale Civile dove venne 
visitato' dal dott, Bigai, il quale gli 
riscontrò : contusione al capo, pacietale 
destro con piccola ferita del cuoio ca­
pelluto, contiisiono al brace posteriore 
destro con frattura della settima co 
stola. 

Venne accolto, e la guarigione è 
presunta in 18 giorni' 

11 guidatore della carretta è certo 
Borgo Pietro contadino da Turrìda il 
quale accomodò la faccenda versando 
al Degano !0 lire. 

Como si vede, si è ;icoontoiitatb di 
poco, 

Oparalo disgraziata 
Ieri scM venne accolti all'Ospitale 

Civita l'oporaio della Ferriera Giovanni 
Hocera, d'anni 49, nato' a Grada?, e 
abitante iu Chiavris N. 83, il citialo 
noi sollevava un grosso bloCco'di ferro 
si procurò una lombaggine oho il (lott. 
Bigai giudicò guaribile in giorni venti. 

-- - • -SE "Posse-'-veROt'- 7-
^{j'avevo .già, lotto molto lampo fk, 
m non cì|o,fe4etti. I4,.lrìWsi p0i.4jll 
9 Uommlo » dì Torino • o ci credo 
ancor mano, llc^o di,-che si 'trattii.'- ,, -

11 Pt'of. UttSBOilvilltì assitiutà.'chBalì-i" 
ziohè consumar tanto petrolio, ^condu 
il sistoma am'tjrièatjO,'por versarlo ne­
gli stagni ove pullulano la larvo degli 
anofeli, basta lootiarne un poco in un 
vaso aperto per vadarvl aoi^rrere an­
ello da lontano tutta le zanzara alate, 
goloso, a quanto paro di questo liquido, 
come di ogni altro olio mlnoraio. 

Ripeto olla non Ci credo: sarebbe 
troppo bello! ina non intendo negare 
la possibilità dol fatto; bisogna con­
trollarlo, e attonlamanlo e merita certo 
il farlo, parche se lo cosa stanno cora>", 
dice Dassonville, il problema della iiia-
lari.*» sarebbe risolto. Non si tratta più 
di coprire di petrolio la sUporllce do­
gli slagni, bansì di inettore qua-e là 
qualche mezzo barile. Con tale sistoma 
semplice un lato dol problema sarebbe 
risolto, quello della distruzione delle 
zanzare; l'altro lato, quello della gua­
rigione di tutti i malarici, da un pozzo 
l'ha risolto la ditta Bisleri di Milano 
con le sue piUolo Esanololo per gli 
adulti e l'ISsaiiofaliim liquida p o r ' l 
bambini. 

Il cittadino che protesta 
Il transito In Via Sotlomonta 

Caro «.Paese* , 
Parmettìmi una domanda: Via Sot­

tomonte 6 una via pubblica come tutte 
la altre dalla citi!» ? 

In caso affermativo, parche i citta­
dini che son costretti a transitare par 
quella viuzza debbono correre il pari-
colo di rimanere schiacciati fra i -arri 
di carbone dell' Officina Malignani ed 
i-muri delle caso? O quanto mono,'se 
i carri son fermi par lO' scarico doli 
matei'ì.ile, perchè dalibono fare dei 
vari esercizi di aswltigliamento dal 
proprio corpo per- passare iiollo spazio 
fra i carri e il muro? 

(Jucsto è accaduto a me giorni or 
sono, od a tulli quelli dia dovevano 
passare per Via Sottomonte!,., 

Non potrebbero 1 carri del carbone 
, venir scaricati all'imbocco .della Riva 
Bartolmi e tutto il matariala esser tra­
sportato all'Otitleìna con carriole od 
altri piccoli veicoli a mano? 

Almeno in tal guisa il transito del 
pubblico non verrebbe ostacolato. E' 
già tanto stretta quella via... 

Grazio doll'ospilalilà. o. i. 

Abbiamo assunto iuformazioui al­
l'Ufficio di Vigilanza Urbana a pro­
posito di questo reclamo e l'ispettore 
signor Ragazzoni ci ril'erl ohe i suoi ' 
.\genti non mancarono di sollevare 
contravvenzioni ai carrettieri condu-
cantl carbone, 1 quali .si arrestano'da-
vanti all' OfTìcina Malignani iu modo 
d* ostruire il passaggio dei pedoni. 

U Ispe ttore aggiunse poro oho senza 
un'ordinanza dol Sindaco non si può 
imporre la scarico nel ' modo che vor- ' 
rabbè —' e sarebb'a pràtico — il ro-
clumante. 
A' proposito del Piazzala Oaoppo, 

Piloritio (ftce tclie code no va su 
che agnelle^. 

Sta l>eiie che le condizioni climate­
riche hanno roso non solo il detto 
piazzala ad una vera palude a'asiemu 
ad altre strade esterno della città, ma 
per collocare qualche po' ' di ghiaia 
sperasi non si dovrà attendere lailo-
mblizione del vecchio molino e la si-
stemaziono del viale Chiavris, lavori 
cho potranno eseguirsi ai sUo tempo, 
giacché ad' un cosi grava incoveniente 
ini un' piazzale dove il transito è molto 
ggaiido, senz'attendere le suddetta si-
'StSmazioni, si dovrebbe cercare :su-' 
bito un espediente ohe ihoilitì i pas­
sàggi in quella località' o quanto meno 
parmatteve che gli abitanti stessi ifac-
oiano a' loro spese prò 'bona paJols e-
vitando cosi miracoli a tu t l i ; 

Udio», 18 gsiinalo 1907. 
Enrico Tonini. 

La siesta d'Edipo 
[Hubrioa enigmistica seUttnanalc) 

I M G A i S T R O 
Se meta in un pronome chi i! partito 

hai. virtù d'intelletto assai sguisilo. 

Spiegazione della « Bizzarria.... elet­
torale»' precedente; 

;ONOR-KV0-LE — ONOREVOLE 
'Neppure' questa volta ci giunsero 

spiegazioni esatte della Bizzarria pre­
cedente. 

Le soluzioni devono essere inviate 
non più tarili di giovedì p, v. 

Fra tutti i solutori vorrà estratto a 
sorto uno splendido volume di - amena 
lettura. 

Cinematografo permanente 
VIA DELLA POSTA 

Palazzo Manin 
(Kappresontazioni dallo 4 alle 10) 
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IL PAESE ! • 

,, ,, Vagllanl • baili 
SpSàmo un po' di riaésunio dei 

baUfililegUoni ohe Anora aono stati 
a n t ì | » t i per i! Oarnevàle; 

i M p (MiisUea, al Teatro Minerva, 
ga6 |p§ febbraio; 

W^m del WodrammaiiOD, anche 
osrfsùliìi Sociale, marcoledl 8 ftìbbraidj 

^gmne degli stodentt, a beneficio 
deilpiftietà Protettrice rìeli;ioftin2ia,, 
8ab |p$ (febbraio, ;'~:* t i 

NBift: ancora si m del solito veglione 
a ^ l | c i a della «Dante Alighieri».,. 
in^l^ìincora tempo..' ; •;; ,H . •• •• 

;j|fprBBllon* dalla R O M 
q i ^ à sera dunque, lutti alSocialeI 

QuiSKIla parola d'ordino che circola 
pe^itwihe. 

Esiìfórti e Liberi» quest'anno po-
tranrolindar superbi dei loro Veglione. 
Si pi^ttde una pìenoiia. L'orchestra 
CEBÌpll';auotterà i migliori ballabili: 
quéIBSfino, 

B«òòo|eÌHomi onde il pubblico possa 
gitìdiflttie quali sono i più belli: 

' ' -"ii; Re«eìl de primtampa 
iyjjii Baudn iqeuse 
'isll Marche Bambritìus 
iGiial Tranqui rie 
^*':s£ Rot— d'amore 
,,f t;|;| Houm aur 

VàlÉè..:<lo oastag aettes 
:1if||ìe Sana g nne 

•0!*% Nuits O'orienl 
-jQì^i Adorabln 
•:iLeÌìèhte cavarliere 
•;*̂ |̂? Postig rione 

:> ;' La belim Uusse 

•iijgp Posso P segare 
•tifili Giorno Asso 
•;,5-: Doux Mouvenire 

/ VtS Valaot mudro 
,.:lflr<iCfmpr|i.;da|.,MiyorD, , 

Aircliè''t(ùieiÌaBn«J; aViS lu%)i il ira-
dizi0ftale'''BSl©fa8llà ; Camera=del Ifc 
voro che si terrà alla Sala Cecchini 
la sera del 9 Febbraio. 

All'uopo è stata nominala una Com­
missione che si è già posta alacre­
mente all'opera per far rieacire at­
traente questa festa prolotiris. 

Cronaca 61 udiiiaria 
Corte d'Appello 

U sentenza di Turohatto oonlermata 
Turohetlo Onolrio d'anni 30, falsifi­

cando sulle deaunoie e sullo scritture 
private, di afllanzo la firma ijel ri­
cevitore del Registro sig.Basscga Ari-
•stide, riuso! ad intascare'la tassa di 
354 contralti per un importo di lire 
801,60, 'ohe il signor Rassega dovetta, 
rifondere allo Stato. • - ' 

Accusato di appropriazione indebita 
0 di falso il Turchetto fu dal Tribunale 
di Udine condannato a .quattro anni 
ed otto mesi di reclusione e -M lire 
di multa. 

Il Turchetto ricorse in appello, ma' 
ieri l'altro non si presentò alla Corte 
di Venezia por la discussione del ri­
corso, per cui -^ in contumacia — 
egli eljbe conformata la gravissima 
condanna.  

"CALEIDOSCOPIO 
L'onomastioo 

Oggi, 19, S..;:,Marta e domani, gii, 
S. Sebastiano. 

EHaraoride storica 
Freddo intèiiia -^ 19 gennaio 1308 

— Passa un inverno ricordatisaimo 
pel gran freddo (Note in maviosoritti 
raccolti dal Joppij. E poiché in que' 
tempi fervevano continue lotte, il ri­
gore della stagione indusse una tregua 
forzata. Potè quindi lo storico Manzano 
{Ammii) scrivere : « la rigidezza del 
verno sostituì alle armature le pelliccio. 

S. Bastian co la rose in rmm — 
— 20 gennàio 1569 —K'un proverbio 

, poco da ritenersi. Si vorrebbe alludere 
alla progredita stagione verso il te­
pore. Ma noi; •— in Friuli — cono­
sciamo come non si possa ai SO gen­
naio riguardarsi fuori del vernif per 
quanto il Joppi abbia ritratto dalle 
cronache occasione che il 20 gennaio 
1509 si avevano avuti lampi, tuoni e 
pioggia. In altre località si potràgiu-
stiilcare la t'osa in mano di -S. Sel%-j; 
stian anche come epoca ohe chiude i ' 
rigori invernali. E' difetto che a Mellili 
in provincia ^i Siracusa, in questo 
giorno siit'a là'corsa'dei nudi. Lo'ri-'i 
corda l'AInìanaeeo italiano, del Bem-
porad di quest'anno (1907) a pag, 59. 

F R A LIBRI E RIVIS'^E , 
Per l'Insegnamento della gsagràfia' 

nelle scuole elementari 
L'editore Del Bianco ha, pubblicato 

un quadro geografico,''compilato dal 
prof. Sotto. 

Il,pìccolo lavoro presenta duplice 
importanza; perchè è un accurato stu­
dio sintetico eli quanto geograflcamonte 
rigiiarda il Comune e il Mandamento I. 
di Udine e perchè è ispirato da un 
pedagogico e pratico concetto dell' in­
segnamento nello scuole primarie. 

1 programmi ministeriali in vigore 
prescrivono quale punto di partenza 
per le nozioni di geografia, la cono­
scenza topografica del Comune, lo stu­
dio oggettivo del patrio paese, dal 
quale studio soltanto può estendersi 
induttivsf|ente f là nozione geografica 
di altre regioni lontane. 

Le molte operette che si sono slaiu-

pflift (in; questo .periodo di .gfifari&ta 
próiluisione librari»), «e : ioànchino att-,; 
6lit"flì àdoifuàia 'allo scopo sarebbè̂  
errore presuntuoso sostenere ohe di­
fettano di quello notizie topiche, e cioè 
anche per la ragione che gli autori, per 
natur^e fllodossia, tendono a fare che 
il proprio libro sia adottabile in tutte 
le scuole italiche. 

Al dìMSoi ha sapulo rimediare il 
prof. Sutto oqii la sua compilazione. ' 
. E' un bel foglio grande, illustrato 

di una chiara:, cartina tOTOraffòti, e 
contenente relitiva indicazioni iàrógrì-
flcbe, orografiche e climatologiehe ; 
specchietti statistici riguardanti l'atti­
viti agrària e industriale del Comune; 
accurate notizie sulle inazioni, sugli 
abitanlìj sui costumi,, sulle istituzioni, 
e sullo amministrazioni ohe vi hanno 
sede. 

Il quadro ofifre. il vero mezzo per 
conoscere, Udine; ed 6 conoscendo \}-
dine ohe pòi si rende possibile la co­
noscenza d'altri luoThi e d'altri popoli, 
ed è conoscendo il Torre ohe poi è fti-
«ile, oltre ohe possibile, avere una no­
zione del Missiasipi. 

Il piccolo lavoro, per l'esiguità, del 
prezzo e per il fine a cui è compi­
lato, oltre che offrire tutti i dati e le 
notizie neéeasarie agli insegnanti, pu6 
essere acquistalo dagli allievi dì 
quello classi in cui si insegna a cono­
scere il Comune., ,, , •, 

L'opera troverii oèrtainonto il favore 
che Si merita presso i cittadini, poiché 
essa sarà utile e opportuna in ogni 
famiglia. 

Sappiamo che sono in preparazione 
altre 17 carte corrispondenti ai Man­
damenti della provincia; e ci augu­
riamo presto che la geografia del no­
stro Friuli faccia un nuove acquisto. 

Zanini, 

Cronache Provinciali 

•:,,,,:, , ;Citreavd'a||rleo,llura,, ,;, 
:,,>Ì8:,^:f# eotìiinòiattì giovedì, scorso 
pei* cura della Oaittedm Ambulante un 
corso di lezioni di Agricoltura tenute 
dal dolt. Marchettano. Il Corso conti­
nuerà con due lezioni per settimana 
durante lutto il corrente mese. 

Gii uditori non furono finora invero 
numerosi ina dimostrarono un buon 
interessamento a questa Ibrma popo­
lare di istruzione. Prendono parte alle 
lezioni anche parecchi alunni della 
quarta e quinta elementare. 

Forni di Sotto 
Conferenza 

;18,— Il titolare (Iella sezione di cat­
tedra Ambulante per la Carhia e Ca­
nal (io! Ferro terra domenica prossima 
una : conferenza sui vari argomenti-re-. 
•latiVi'Blla tenuta irfel •bestiame ad. alla 
concimazione dei terreni 

Toimeaezo 
Il risveglio del tenremofo 

, , 18. .— Questa, màtie. alle, ere 4 e 
tóézzci ' lifià' setiaibile scossa di te'rre-
raoto in senso ondulatorio accompa­
gnata da un forte rombo si fece sen­
tire qui 0 nei, paesi vicini,: Alia di­
stanza di circa un'ora si ebbe altra 
leggerissima acoaaa. Alcun panico nella 
popolazione. 

Civldaie 
Il 'f, Veellonlsslmo „ dagli Agenll 

io r-̂  Questa sera, nelle sale del­
l'Albergo «Al Friuli» artisticamente 
addobbate alla «giapponese» avrà, 
luògo il Veglioiiissimo indetto,dall' U-
nione Cividalese degli Agenti di Com­
mercio. 

Suonerà, l'orchestra Bertossi ed alia 
miglior maschera in costume verrà 
assegnato un elegante orologio d'oro; 
al gruppo più attraente di non meno 
di quattro maschere spetta un brac­
cialetto d'oro, catenella d'oro con me, 
doglia. 

Vi sono poi altri ricchi premi per 
le maschere più spiritose ed eleganti. 

Buon divertimento!.,. 

Tavagnacco 
L'anima popolare 

Abbiamo ricevuto una lettera inle-
ressautisaima che siamo dolenti di non 
poter riprodurre intef̂ ralDpentj, perchè 
si richiama: ad :a(yvèniihfn|ì oramai 
passati e sui quali 'non ci sembrai op­
portuno ritornare. Non possiamo però 
negare ohe vediamo con vivo ed in-
timoi. ooppìaoimento questi generosi 
atteggiamenti dell'anima popolare,, la 
quale pur sopraffatta, alle sopraifa-
ziouì non si acconcia, ma si alimenta, 
nell'ttltesĵ ; di nobili propositi per 1(3 
future: rivendicazioni. ' 

Epperó'pur non potendo pubblicare 
la lettera doll'amico nostro, aderiamo 
cordialmente al suo desiderio, e sai-, 
tuariamente dedicheremo alle coseidi 
questo Comune —in cui vibra cosi in» 
tensamente la coscienza democratica, 
— qualche articolo. 

Piccola Rivista di Borsa 
La lunga attesa della riduzione di 

sconto a Londra, venne finalmente de­
cisa dal a al 5 0(0 e se questa misura 
di raddolcimento del tasso di danaro, 
era considerato come moderatrice della 
persistente corrente di ribasso, ha la­
sciato invece immutabile l'indorizzo 
dei mercati -n generale. 

Le cause persistenti dell'attuale tri­
stezza dei mercati si:possono attribuire 
agli elementi eterogenei delle Borse 
comparsi nei momenti del grande tri-

pddit) dei':ft«ili •g'iìià%nii:e,i4iittt:(^^^ 
(Xiinvollì, nBllringpanafgid.dèllaiSptìòu-
làzIòBf. É' heisessaria avvenga la Vjurgà ; 
e selezionare le forze resistenti :;da, 
quelle fragili, non potendo èssere altirii 
causa che dia esca al ribassa 'iij,'} 

Ma siccome tutto ha,un fine òcst 
non è da éacludersl glossa avere luogòi; 
dopo il ribasso la riprèsa, e queétas': 
date l6 condizioni attuali del danitó, 
non sarà tanto lontana 

Siamo .prossimi all'epoca dei divi? 
dendtìtieite varie aziende, ed in quésto 
tèrno'» di. lampo : si avrà elementi (jtiij; 
serviranno a classifloane i valori dei:, 
divèrsi titoli, in relazione al loro,: in­
trinseco. ' ' 

Nessun entusiasmo nei mercati; in-
tema^onali, : essi conservano un an­
damento buono e resistente. 

hi varianti nei nostri valori sono; 
stale diirahte la settimana di poco 
conto,, solo le Terni dibassarono:,di, 
cento punti sulla notizia dì conoor* 
renze oltre oceano alle sue industóé, 
come per altre notizie commentate'itì. 
danno di quella azienda. t̂ ;:. 

Pochi spostamenti ebbero le BanOné 
d'Italia da !2B5 a 1298, immutabili 
je Commerciali a 902 ed il Credito 
a L. B-IO. : ; . 

Meglio quotate ;iè Meridionali a \xi!6 
772 e le Mediterranee a lire 440. 

I prezzi della nostra rendita soiió; 
sempre sostenuti,,a lire 101.2511 3:à[4:: 
par conto ed il 'A per cento a L. lOOSi): 

I cambi rasentarono la pari per jltìi' 
discendere di piccole frazioni. :' : 

II mercato locale ha dato qualche 
offerta di azioni Banca di Udine e seb­
bene fbssero accordate facilitazionlKdi 
prezzo pure non ebbe buon esito, in­
fluendo sfavorevolmente le voci di ìin 
non precisato divìdendo per la gestione, 
passata, mentre le azioni delia Banca. 
Popolare Friulana sono sostenute p(sr, 
le quali si annuncia un dividendo d-
guale a quello del decorso anno. 

Non si sa dare ragione dei ritardo 
al pagamento del comparto , spettante 
ai vècchi azionisti del : Tram' essendo 
già ih dominio del pubblico come la, 
liquidazióne sociale sia già, ultimata. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se-' 
guenti valori 
Banca d'Italia L 1298 

» Commerciale > 9i)l 
» Credito italiano » 639, 

Società Bancaria Italiana » 318 
Ferrovie Meridionali » 77 i 

» Mediterranee » 444 
» Venete » 227 

Banca Popolare Friulana » 212 
» Cooperativa Udinese » 39 
» Cattolica » 27 

Cotonificio » 1630 
Tessitura Barbieri » 255 

r i O T E E NOTIZIE "̂  
ENQEL.PUÒ ESSERE SENATORE 

Con decreto reale, su parere favo­
revole del Consiglio di Stato, è stata 
concessa la grande cittadinanza ita­
liana ali'on Adolfo Engel, già suddito 
svizzero. E' noto che il Senato respinse 
la nomina a senatore dell'on. Engel, 
ritenendo che egli non fosse cittadino 
italiano sebbene fosse stato per cinque 
legislature rappresentante della na­
zione. > 
Una maestra inscritta 

nelle liste politiche 
Telefonano da Cìallarate al Corriere: 
«La Commissione incaricata della 

revisione delle liste elettorali del no­
stro comune per il 1907 ha inscritto 
in quelle pòliticha una signora che ne 
aveva fatto regolare domanda, la 
maestra Ines Oddone Bitelli, nota pro­
pagandista socialista e moglie al se­
gretario della locale Camera dei la­
voro maestro Giovanni Bitelli. Si ri­
tiene però che l'autorità tutoria an-
nullsrà la deliberazione 

LA DONNA CASTIGLfANit 
Ieri a Madrid fu fatta una dimostra­

zione ostile contro la casa occupata 
dal giornale Traila, che ha pubblicato 
un articolo offensivo per le donne ca-
stiglìane. 

Delle copie del giornale vennero bru­
ciato. Si stracciarono bandiere o si spa­
rarono colpi di revolver. 

Una commissione dei dimostranti si 
è recata a protestare dal governatore 
e dall'Alcade: 

\ dimostranti si dispersero poi tran­
quillamente. Il Traila è stalo seque­
strato. 

Un villagsio africano in Italia ! 
W Avanti ha da Moifetta una curiosa 

corrispondenza secondo la quale il sin­
daco sarebbe amiaalato, l'assessore 
raffredatO; il preposto , all' ufflcìo, d'i-

;,gÌ6he esautoralo. Ogni sorla dì impipn 
dezza per' ie strade, appaatanamento 
lungo i marciapiedi di acquo luride, 
,;il tifo nelle scuole elementari ; insomma 
tutti, t b6neflcii..,.id| un villaggioiàfri-
( i a n o : • '' ' • ' ' : : • ' ' , . ' 

Perciò (dice il giornale) si reclama 
il Regio Commissario unico rimedio 
ai tanti malanni di quei paese. 
Truppe che saccheggiano, 

Incendiano, oltraggiano 
Il Fimes ita. da Tangeri che le 

truppe soerifflane hanno incominciato 
a .saccheggiare i villaggi. 

l soldati saccheggiano le case, ru­
bano il bestiame, incendiano altre case, 
oltraggiano lo ilonue, strappano loro 
gli orecchini e coinmetlono altre atro-
oità; 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore pi-opriet. 
GiovANMi OuVA, gerente responsabile. 

^ 1 ^^ 

à 
OTTIINI V INI DA PASTO 
. > ofira.a oondii.' ni irantaggiosa -

UDIIIE 

• 
.yiale della Stàìione UÌMB casa BuIgtìM:,-' 

(dirimpetto la stazione Ferroviaria) ', 
Ufficio ; Viale della Stazione % 19 caaa Dotta 

•^ Campioni aprazz l a rlcblasia 

C Do GABBIANI 
UDINE - Via Missionari, N, I UDINE 

PREMIATA FABBRICA 
OOtCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grunde as.sortimento in 

— - TOBROm 
— SCIROPPI E CONSERVE PER, BIBITE — 

Spsclalltà lavori a gloeattoll In succhoro 
FANTASIA CIOCOLATTB FINISSIME 

S ) ^ Ì S « ^ | ^ t ^ ^ S H ^ ^ ® ^ ® ^ < | 

ìmm 111 I cwi 
(Goch - Fosalla • Dolce a Artificiale) I 

ITALICO PIVA - U D I l i 
nel propri Magazzini espressamente fabbricati 

fornitore del R. Esercito per Udine e Provinciff 
miiBkzzmì i . REC«PITO\; ' iv'* 

Via Superiora N. 20 - Teielono N. IB3 | Via della Pòsta N. 44 - Teietono NÌ,52 
,fHo provveduto con acquisti all'estero importanti quantità Iwli» 

per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di praticare, mercé I« 

^ega e Spaccatnce a Fòrza Mótrioei 
di odi sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta cóii-
corAnza, tanto per legna di stufe come per legna da .focolaio. ,J 

p a r SERVIZIO GRATIS A OOMICIUO I M I 
Le commissioni si eseguisoono in giornata 

La Ditta FRATELLI CLAIN e e." 
j U D I N E - 5 - Yia Paolo Canoiani - B - U D I N E \ 

;:3: (Negozio ex Tellini) . 
, -Avverte la sua numerósa e spettabile clientela, d'aver ri-; 
óe'vi,iit.o un richissimo assortimento in articolo pel prossimo oar-:; 
noyàle tanto in cotone, lana, e seta. • ;<;• 

LA FONTEPALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

iàl'iCiiFOliGÈTOJATOIlALB 
RiMFRESCÀHTE 

f ? ^ § ^ ^ più apprezzata e più racco- • 
^ :„:,'"•'', vU.^!£s\ mandabile, perchè'non afla-' 
I . ' :f ljf", '^\ tìca né indebolisce, né cagiona 

'"••^èÈ^^^^ alcun spiacevole eifetto. 

^Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

S i l f i 'Ùl.'k1& YEIEIIi 1 
= -̂̂ ^̂ -̂̂  MICHELE SftMBIJOO 

dea J p i i edjEseieJtt ITO verDÌciÉ a fiioco^f UDINÌ: 

Hi 

Fabbrica 'irla di Mazzo, N. 41 i m i M i p 
KNsgozIo Via Aqullela, N. 29 U U I H C , , 

fENEZIA .-. EabMoa„S. Agostino, '^210' -' VENEZIA-
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

SI iorniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI 
Si eseguiscono ELASTICI di qu'aliiiiquè misura 

. n : .METALLICHE a .MOLLA:.e.as.SPiEAEE. 
Deposito ORINE VK]GETA!>B e MATE,RASSI 

PREZZI DI FABBBIDA 
tSf*. 

i CANCIANIE GREMESE - UDINE 
4 ESPOSIZIONE INTEIiNAZIONALE DI MILANO I90B 

f «arORAN l'REMIO e MEDAGLIA D'OROTW 

f S L I W O V I T Z 
4 ipuro e finissimo distillato dalle prugna 

t CORDIAL CAMOMILLA 
A ANTIHEVnOTICO • DIS8ETTANTE • CARMINATIVO 

I «DAF„ 
F, Liquore Amaro d) qualità superiora 
X APERITIVO - TONICO - BICOSTITUENTE 

T 



^ " 7r̂ 7(S«"*wi •^^«'̂ ^sap? 

IL PARbK 

HININA-IVIIG© 
E' roCixcK&atc ìy l * i . o t l o _ i t x i>t^ » 1 g*ie>i:A«ollo 

La bwb» • l «Rr̂ l̂l 
ftBgiunso&a tìV nomo 

41 foru • U ««abo 

wnsce rit[«aar«t(if« d«i ititfeniil fAHUU ê. Kua Ì uà llitiiiJ<}rJr'A^wanl« a limpide ed inlei** 
n>«Dts cuoipmo di «oHlaoM vjret*!), no» rambU il wXotr rtel capetti « n« IntedUee U eadabt 
proMattìfa. &fft hfc d>.to TUulUti Imineitiall « Kt^d'iFiraiitìMiini Anche qtmndo I* c*àtit« 
Mla4n« [MI vattit figli dursnte l'adolttcen», fkttm* ••inpr» coittinuitft l'uso e loto attico^ 

Tuttt Goloro che hanno i c«p*UI unì e tobQitl d^vrebtwrojiatB lu ra AsBUIi 0)t1nlna> 

ttluinaivBdnt t'Anc|u> OhinlnK-Mfoonv riiiuiiic» i espelli, di U n faim • tlKon, 
togti* U forfora «4 iofiiio ìeto irapatt» una toiTanta <Ìa)Ulttta. 

J%. T TP « i » *3P A . TP O 

nwamaiita adalu agli Mt attribuitela dall'ikmitor». XJ* WAt* a Iwm yarrvccklw* w •«>• 
nabba atiaia «amptt, fotnlta. 

Tctitl ^hwawafil) e ulaundaU «i piafctto di IATO d««otli|{«e 

Diti, GlonC'ÌO GIOVAp/mm, U/itt Saxit, tAT$HA (XAMI). 

Usardftrit dkUa«ontMfritiIOilt «A Imttuloxl )t plh daflé«ollenoctra, t«««i^aaiiafiMaa» ''^"T "•"" I 

BW tUlo daporitata! /r/ /«/*, Ugnata In cupo a quatto (ogUe. Ir.*.7&,l.KlU I 

Ghlnf nK-MlB«n« (Uto arafuiaàta cba Inodora ad al Peitolln, aan «1 «and* a peso, va lol» fa Sala da L. 0 7&, ] (6* f i 

H«ll.(MBWU»frflii«.ll.38sH{MUA»I..O.«i!.SOt<)t.S'ffff'*il!H-M{'flt5te!«m!l1i SUgOMaC.YIlTsri». IS, HHiM Tjiffl 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

sì v(*isd<)SHi> ;% |)re/./j di :«ssoliit;t 
eoiK^oi'renza presso la l^ìlla 

TEODORO DE LDCI 
taiil4» m (*(Hìlaiiii (*lìe a rate 

N<'|4'0/J0 - Via t^aiìirle Maitiii IO 
FabiM'ìra - Suiti). Cu<̂ si|̂ fiar(M> 

TaaitJCiJ) a MOTtl.liC, ol.!;!i»o sialo 
al'prezzo ridottissimo 

wSKBBmmmA 

Nuove Tiiiliii'e i»gh\si 
9.''rfi>!g;r«BHSvn. — Qttesto ntiovo prepur-ìty. Y^Sit la sila spoetale fompi-

E>i'/.;oiio, « iimooiio, aeii^it Nitrato 'l'Argt'iitu t-̂ J h iiiBupe;abile pt;r la favilla 
che iia '""i riilonmv ai Capeilì biimolii e ifrigt il luro prìinitivn ••(jlovi; (lantlo 
loro hicideiina e fi.rzn wram^'iite gi{»v«iii)e. 

Non nincciiia \\^. la [jeHo uè la biimoh-ria, Diolni Carl'jlina-V.tglia 4! Lire 
2.S0 direttametite alia tìostra Oittn Kpetliaiotie Iraiìca oviiiìqup, bottif^lia 
grande, franca 'li purto. 

l a t n u t a n e a per tingt^rp i Oiipelli e 1« Barba rli perfetto odloro caat.ignu 
e nertj natnraìe, weiiza tiitrafn d'argento \,. 3 la Ijottiglia iraiica di poi-lo 
ov inìque. 

B i o n d a p"i- capelli o barba color \m-Ao Audio *• .iriiii'o \\. 3.50 spe­
dizione franca di rotta in onta enn Viigfìa. 

Calmanto pei Denti 
QiiuMti) ritrovato è ijinouuo lìrl'iuiiLio per frir < aaaiiM iatatitaiifaniónti" i! 

ditltiru di essi e ta lluaiimc 'Iflila p;0m;iv*', prezzo tibaa^aiu L. i la lioc-
•Lvtta e XJ. 1.25(p0r ponta. 

dkg;ueih(l«> A u t i e i u o r r o l d a l o CotnpoBin pi'î v̂ iô o p&r la cura lìeitu 
rinrirrofli. L. 2 il vafiottto. 

MiAocllSiCO p* I C r e l u n i ,ilt<i a comU ittea-o o t^mirire i f̂ óirmi m ^ m -
hinriue atulit). L. l la hm'ijftta. 

P o l v e r e I f t e i i t l f r i c i » eiL««liiiÌoi' — Saltino e l'idona i-iiaiitihidsiaii 
i deiiti - U, 1 la H':atnla jjrauslo. Dietro Curtoliua Vai^lia apadiamu franca, 
yt vendijjiu Halle ])nucipali f.iraiacìt', o oUio Im-.i S'-̂ iupvo *i])QCÌaiiUv disila 
DI t u Tur macoli ti 0.1 ^ ^ .̂  

R O l B O I i F O i l i ^CKB«SO!VKJ T / i . H U V F l d i FÌi-eiu:«e 
Vìa fiumar.a N. 27. 

r- JsirwMone «'eoipiej>(i wtede«iMiì — 
In UDINE presso la'Eamaoia GIACOMO OOMIEiSSAXTI Via aiua."Maz2Ìni 

lÉI 

l>a più squisita minestra in brodo; 
ottima per bambini o per maiali 

K C u . G!0. & F.'" BUITON! 
a a M B E P O L C R O 

ruliii.Uit ri 11 11 Uiplouii d'Onore «• 3 0 Med&g;Ue 
A'i'C pilLK.hiill EE:]K'M/U>II1 lln.IilU,. [ L. 

tAttOibro dal Qfur) - MI L a H O 1 8 0 8 ' \v\ 

S-a 

» 5 6 

C5 

• « ^ 1 
; .1-ga « 

3 o o<'3 

Liscili^ HOED e 
MKHvaxao K . t i ' i w o ••«.STAICI; »iiiTTm%\Atji': 

/ • 

m® 

LUCtOO SENESAL 
G h i ' w o t u P o l i s h 

O.la Senegal Milano 
Corso Ì2(»H. 'io 

1 ^ 

Provetti cottimisti 
per Fornaci di Mattoni 

sono r l c a r c a i l subi to per ì dintorai 
di Monaco (Baviera). 

Inviare ofièrte sotto N, B. 163 a 
Rodolfo Mos«e - Zurigo. 

TIPOGRAFIA E C A R T O L K R I E 
DITTA ^ 

MiEGOBàRDUSGO-UDINI. 
MEROATOVKOOUIO VU. Civou» 

S P E C I A L I T À 
in scatole 0£irta da lettere e cartone ini fantasia, papé^ieT'A, nùUs 
ia peiio, in tela di qualusque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albums per cartolina in tutta tela tranciati a tuooo, in pelnoìin, 

in tola od in carta. 
Albuma par poesie, di qualsiasi prezzo o furmato 
Lavori tipografloi o pabbiioàzioni d'ogni gonoru economiiihn 

0 di lusso. _______ 

PREIVHU'A FAHHHICA A.STE DORATE Plì i i COHNICI 

METIU (ii BOSSO «d uso BOSSO snodali nd in Mta 

ìsrs"m 

Rappresentanza sociale 
"Havigazione Generale italiana,, 

(Sofu-ui riiinili' Klun.i •• Itnl.iiUin.ii 

i: i.iirri.' s,„-i,ii: 1. on.oooonti 

"La Veloce,, 
Sin;tot.'i di N:i\'it;iv/:\imp !t<dtan(ì '! Vii;,.»/,. 

!:.jj,it.:l,- ,fHi'4-s,i I' xv.rsalo L. li,(/tl(i.O(»' 

Udine - "Via. 3Pxefetfaxa, 3Sr. l , e 

FISO a NUOVI €>Rl)iMI 
le parieiìze della Navigazione Ge-| 
nerale Italiana, e Veloce e della 
Società Italia sono soppresse. 

S. accettano p a a a e n g i a p i e mBS*e l per qnalunqiK! poido dcD'Adnutico, Mar Nero, M^dìtorrsneo ; poi'lutto l(> 
noe esercitato dalln Suoietii nel Mar Rosso, Indio Ch'eia od natromo OrionfA o per lo< Amoriohe dol Nord. 

TELEFONO M. »'»* e del Sud o Amuncs Tontralo. TEILEFnHO N . S » 7 3 
Per oorrisponduHza O a a e l l a p e a ^ a l e S S . Por lidi'gi .numi ; Navif/aUoM, O|I(IOTO VIJ/OCC, Udino 
Per hiformaziou! ed iinbardii passeggipri e raurci rivolgersi al RapprpKPiìtnnte 

Hellfì DUB Sooiotà in UDINE il s igno i* 

PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. M e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a a u s o p r a al erunOI esppesal di n u o v a «oa t ruz lone . 

ijJ,làslSà^àèm,MàaìMjmii^-,a.tààÉÌ!t^-3.ìiì^ 

Rubrica u 
li 

ivlcrcattl; 

Cor.o medio i,P <" ."»™'5 
del giornoj 

Rondila r> 0|n 
. '.11120,1 
- ;! Oio 

valori 

. dói (vimbi 
jio 19l>7 

1.01.17 
100.9.") 
7 2 . -

?Mw% d ' I ta l ia 
'«'nri'cvie Meridji 

» MiMitel 
•'ooiii'ii Veneta 

OBiiI 
'en-jviu Udine 

. MeridiI 
» Modili'i 
•• Ilaiiftpil 

IreJIlncommen 

Fum'.iaria Bantìif 
> Gassa 

i29d.';'.^ 
7(i4.iO 
440.50 

[IO-

3l4 

OlO 

4!)1.7r) 
349.75 
500,50 
490.50 

Oassji ^l" 
. Ole 

latiti '0(0 
Idf «10 
^r nT,^ CAMBI 

l'ri njii< (oro) . 
i^ondra {sterline! 
' ici 'mania (mani 
AiiRtria (coronof 
Pieir jburgo {ri!| 
: iuaiaaia (lai) 
Xuova York (di 
iirchia (li turchi 

BoliRttii 
il. OSSERV 

490,Sa 
308.— 
sw.m 
504,50 

Ojo 5 1 0 . -
|ist8) 

OO.OI) 

122.0.-* 
101.» l 

Giorn 

l'im.pi'.i ' itura 

Pi'.'S.sione medi 
tlinidit-à relativil'>ini-'?6t.25 

22.74 
fico 

UUINE 

[aio 
4,70 
10. i 
0 1 

Acqua "adula g] 
Ni'vo fiiSii 
A 1107,2(1 dulia iw| 
'/ 'iiloilciiniimnti 
•i.ii,. il-l ciolir. 

Oiiir 
' i mi'i.'iVHìira 
l'i-ossioiie mm 
l'uiujiBi'atura lni| 
'iwto del cielo 
l'ro,8.siono: creai 
Dirc'ìono vento 
l.ijvi side ore . 
Tramontc ore . 

med. 
mm. 
inm. 

1) Otti. 

Fei 
Parl.nizc Arrìi 

iln Udine a Ven<z 
Ou. 4.20 
Ac. S.20 
Dir. 11.25 
On. i.'ì.lO 
iMì.s 17.30 
iìir. 20.5 

da 

as.o 

1 0 
781.0! 

—!.:Ì 

7,50' 
10,44' 

«,o4^8 Arrivi 
g ,̂ fzia a Udine 

- 7.43 12.2i| 
i4.r 
17.3'. 
22.2| 
22.4 

0 5.15 e.25 1 0 ' * ' " < " " « 
0 8 . - 8.4011 0.87 7.32 
M !.-,,42 18.32 19 0.35 ll.tì 
!1 17.25 18,—,S0 1.5112.50 
0 19.14 10.58 22 8.58 19.42 
da Udine Stazio '3.20 23.58 
Ou 
Dir. 
On. 
On 

a.lOar 
7.58 > 

10.U5 . 
!5.;)6 » 

Dir. 17.15 » 
On, 18.10 . 
da Pontebba 
On. 'i 50 ar. 
Dir. 0.28 » 
Oli 10,20 » 
On. 14,39 » 
Dir. 18.22 
On 18.30 
da Udine i 
M. 7.00 
M. 8 00 
M. 10.35 
M 12,55 
M. 17.58 

10.7 
18.13 
17.5 
2'J,ii0 

3,43 

Pontebba 
r.47 9.11) 

12K.52 0,55 
16 2.H-l;i.39 
18 «.53 18,7 
1£ 18.8 19.13 
g|).57 21.20 
e, 1 • a Udine 

10 i.3 7.38 
n l.U) l l . -v 
15 ,24 12.44 
191.44 17.9 
191,2 19.45 

g_ei 1.52 21.25 
7 ,l( jlo a Udine 
8.1(13 8.40 

1147)0 9.18 
13.54 W l&-2^ 
18,56)0 20.36 

daS.GIorgloaTrlei''Ì„^'"^,'^ 
0. 8.54 10.: i8.SiOTlo 
M. 16.46 10.1 • 7.34-
U. 20.50 28.4 • ]ff 
daS.CIorgloaPori' J^ ' - l 
D. 7.45 8 1! iS.Q!orfllO 
0, 8 55 9.5 ' 8-SO 
^l M.4 15.1' l-i-S 
D 10.17 20.1 ." le-^o 
d^CasarsaaPorli) ^^•^'^ 
On, 5.20 6.51'Casarsa 
Az. ft.15 9.5!» O - -
On. 14.46 15.2' J , JŜ SS 
OH. 18 37 19.2( ^ " 1 6 . 1 5 
laCasarsaaSpìlii! > 20.53 
I w . 0.20 10.S iCasarsB 
Mia. 14.,-55 16,2. , 8-63 
Loc. 1-J.40 19.3( ) 14.00 
•I'. Udine a Clvidal ^ ^°-^" 
'vllB. 8,40 9 . 8 . 
Mie. 11.15 1 1 . 4 * 
M'S. 10.15 lO.dlf 
Mis. 21.46 22.1ìc| 

TrarnVIf 
da Udine s S.. 

R. A. S. T. Oanic 
8.20 8.43 10.1! 
11,1511.35 13.7 
14.4015.00 10.3-
18.00 18.20 19.5 

A Udine 
7.40 
9.51 

12.37 
17.52 

Z o c c o l i p"e, 
Italico Piva 
Vili Superiore 
M-no:410_in_VÌJÌ 

11 ( i " ì ' ip ' 

, Udine 
IT. R. A 

tO 9.5 
12,60 
15.19 
19.35 

tionall 
Ditta 

IBRICA 
, con 
10. 
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